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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 



TITOLO DEL PROGETTO:
“BARRIERE …... CI DATE UNA MANO ?“

SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
Assiatenza 
1. Disabili

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVI DEL PROGETTO:
1. Implementare e differenziare l’offerta delle attività di animazione, socio educative ed assistenziali alle persone in situazione di disabilità inserite nel Centro Diurno e nella Comunità Residenziale
2. Sperimentare percorsi di sviluppo delle autonomie personali, dell’apprendimento di abilità tecnico operative, del miglioramento delle capacità relazionali e comunicative delle persone in situazione di disabilità
3.Promuovere nuove forme di integrazione sociale e migliorare la fruizione da parte degli utenti del servizio di trasporto

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
1. Attuare gli interventi di animazione quotidiani, affiancando gli educatori ed integrandosi con gli altri volontari presenti nella struttura, supportati dall’ OLP.(Es: Laboratori di attività manuali, Laboratori di informatica e social, attività di intrattenimento e uscite nel territorio).
2. Affiancare gli educatori negli interventi di animazione strutturata previsti in fase di programmazione interna al servizio, integrandosi con gli altri volontari presenti nella struttura, supportati dall’ OLP.
- Attività di Comunicazione Aumentativa Alternativa;
- Attività di baskin integrata con il territorio;
-  Attività sensoriale e di manipolazione, attraverso strumenti mirati alla cura della persona (tinte, smalto, shopping…);
- Attività di disegno integrata con l’Università Libera;
- Attività psico fisiche per creare nuovi stimoli in acqua calda e in bici
- Nuova attività sensoriale e di manipolazione, attraverso strumenti psicomotori, all’interno di una stanza specificatamente predisposta ed attrezzata
3. Attività di collaborazione (in base alla turnazione degli orari di presenza)nella somministrazione dei pasti (colazione, pranzo, merenda e cena),attività di cura ed igiene alla persona e supporto  alla deambulazione alla persona e supporto alla deambulazione all’interno del servizio. all’interno del servizio.
4. Progettare, programmare ed attivare 2 nuovi laboratori che coinvolgano gli ospiti durante la giornata: - un laboratorio musicale; - un laboratorio di attività bocciofila.
5. Progettare ed organizzare n. 3 visite presso:
- Ausilioteca dell’AIAS di Bologna;
- Lega del Filo d’Oro di Osimo (An)
- Associazione A.I.D.A. di Modena
6. Rafforzare le iniziative di integrazione sociale:
- Conoscenza degli spazi museali e storici della città 
- Partecipazione ad eventi organizzati dall’Adriatic Arena di Pesaro (partite di basket, concerti…)
- Visita al Museo Omero di Ancona
- Partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici, pranzi…
- Partecipazione al Carnevale cittadino… 
7. Attuare un nuovo Progetto di accessibilità denominato “Esperienza sensoriale con Joelette”In particolare realizzare tre escursioni con questo nuovo ausilio, la Joelette, che permette al disabile di affrontare percorsi fuori strada con l’aiuto di operatori appositamente formati:
- Escursione al Parco San Bartolo;
- Escursione a Parco Miralfiore;


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:
Casa Leonardo (Codice sede:126282) n. 6 volontari 
A. Giardini (Codice sede: 126283) n. 4 volontari 
In entrambe le sedi ai volontari viene concesso SOLO il vitto che viene preparato dalla mensa interna in entrambe le sedi di attuazione. In particolare nel Centro Diurno “A. Giardini” il pranzo viene servito alle ore 12:00 circa e la merenda verso le 15:30 circa; nella Struttura Residenziale “Casa Leonardo” la colazione viene servita alle 8:00, il pranzo verso le ore 12:00 la merenda verso le 16:00 e la cena verso le 19:00 circa. In entrambe le sedi si mangia insieme agli ospiti
voce 17 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
1. Il numero delle ore di servizio per entrambe le sedi è di 25 settimanali
2. Le ore sono distribuite su 5 giorni settimanali
3. Il volontario nello svolgimento del Servizio Civile Nazionale è tenuto ad adottare un comportamento improntato a senso di responsabilità, tolleranza ed equilibrio ed a partecipare con impegno alle attività volte alla realizzazione del progetto.
Lo svolgimento dei compiti relativi alle attività del volontario nell’ambito del progetto dovrà avvenire con la massima cura e diligenza.
In particolare il volontario ha il dovere di:
 presentarsi presso la sede dell’Ente accreditato nel giorno indicato nella comunicazione di avvio al servizio trasmessa dallo stesso;
 comunicare per iscritto all’Ente l’eventuale rinuncia allo svolgimento del Servizio Civile;
 comunicare entro due giorni all’Ente, in caso di malattia e di avvio del periodo di maternità, l’assenza dal servizio, facendo pervenire la certificazione medica;
 seguire le istruzioni e le direttive, necessarie alla realizzazione del progetto di servizio in cui il volontario è inserito, impartite dall’Operatore Locale del Progetto;
 partecipare alla formazione generale nonché a quella specifica relativa alle peculiari attività previste dal progetto;
 rispettare scrupolosamente l’orario di svolgimento delle attività relative al Servizio Civile conformemente alle indicazioni contenute nel progetto;
 non assentarsi durante l’orario di svolgimento delle attività dalla sede di assegnazione senza autorizzazione dell’Operatore Locale del Progetto;
 rispettare i luoghi, gli strumenti, le persone con cui viene a contatto durante il servizio, mantenendo nei rapporti interpersonali e con l’utenza una condotta conforme alla correttezza ed alla collaborazione, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità della persona ed incompatibili con il ruolo rivestito, nonché con la natura e la funzionalità del servizio; astenersi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui sia venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e di eventuali disposizioni specifiche dell’Ente;
 non assentarsi dal servizio senza aver preventivamente concordato i giorni di permesso entro i limiti consentiti
In considerazione delle attività da svolgersi si chiede:
 Guida degli automezzi dell’Associazione e privati;
 Svolgimento dei servizi, secondo turnazioni prestabilite, in tutti i giorni dell’anno (inclusi festivi e super festivi);
 Flessibilità oraria nell’ambito delle turnazioni, delle necessità urgenti e delle attività educative e di socializzazione organizzate dall’Associazione;
 Non avere necessariamente i due giorni di riposo consecutivi e/o coincidenti con il sabato e la domenica per entrambe le sedi di attuazione del progetto;
 Rispetto del segreto professionale e della privacy dei dati degli utenti (spesso trattasi di dati sensibili);
 Riservatezza e professionalità;
 Disponibilità a spostarsi nel territorio della Provincia di Pesaro e Urbino;
 Disponibilità ad eventuali trasferte per convegni, seminari, giornate formative aggiuntive ecc;
 Disponibilità a lavorare in gruppo;
 Impegno ad assumere ad un comportamento integerrimo nei confronti degli ospiti di entrambe le sedi di attuazione e delle famiglie;
Disponibilità a partecipare a corsi di formazione svolti in orario serale e/o festivo.

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Per la selezione dei volontari, si prevede la costituzione di una Commissione Esaminatrice formata da:
- il Responsabile dell’Ente;
- un membro esperto (psicologa);
- gli Operatori Locali di Progetto;
- un segretario.
Gli strumenti utilizzati per l’espletamento delle procedure di selezione sono:
1. Valutazione documentale e dei titoli.
2. Colloquio personale. La valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legate a titoli e documenti presentati dai candidati. I candidati dopo la selezione saranno collocati lungo una scala di valutazione espressa in centesimi risultante dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali:
1) Titolo di studio: massimo punteggio ottenibile 12 punti.
2) Esperienze lavorative e/o di volontariato: massimo punteggio ottenibile 28 punti.
3) Colloquio: massimo punteggio ottenibile 60 punti. 
Allo scopo di favorire la partecipazione al Servizio Civile da parte di giovani con basso grado di scolarizzazione è stata ideata una griglia di valutazione del titolo che attribuisce il punteggio maggiore proprio a coloro che sono in possesso del Diploma di scuola media superiore. Questo criterio di valutazione ha l’obiettivo di ridurre il gap iniziale, derivante dalla valutazione dei titoli, tra chi ha il Diploma e chi invece ha conseguito titoli di studio di grado più elevato (Diploma di Laurea - Laurea). In questo modo si rendono più omogenei i valori dei punteggi di partenza consentendo anche ai giovani con media scolarizzazione di aumentare le proprie chances di partecipazione al progetto di servizio civile. Alla voce 19 del progetto viene riportata la tabella dei punteggi.

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
Essere in possesso della patente B necessariamente alla scadenza del Bando per la selezione dei volontari al fine di poter partecipare alle attività elencate.

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
La Regione Marche, in data 10/05/2004, ha sottoscritto un “Protocollo di Intesa” con l’Università Politecnica delle Marche di Ancona, l’Università degli Studi di Macerata, l’Università degli Studi di Camerino e l’Università degli Studi di Urbino in cui si dichiara che:“l’esperienza del servizio civile quale parte integrante del percorso formativo dello studente, subordinatamente alla verifica della congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio, attribuendo allo svolgimento completo del servizio civile fino a 10 crediti formativi, purché svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà”. Pertanto lo svolgimento completo del servizio da parte di un volontario iscritto ad una facoltà di queste Università comporta l’attribuzione dei crediti su richiesta dell’interessato e dietro verifica dei requisiti prescritti da parte della Facoltà. 
A riguardo si richiama inoltre la Convenzione tra l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” e l’Associazione AIAS sez. di Pesaro relativa all’attività di tirocinio che gli studenti possono intraprendere presso i servizi gestiti dall’AIAS, che stabilisce all’art. 1 che “l’Associazione si impegna ad accogliere preso le proprie strutture, previa valutazione dell’oggettiva possibilità di inserimento in stage, studenti/laureati in tirocinio di formazione e orientamento ai sensi dell’art. 5 del decreto attuativo dell’art. 18 della legge 196/1997”.
Ai sensi del Protocollo di Intesa citato al precedente punto 26) stipulato dalla Regione Marche con tra le quattro Università marchigiane prevede che quest’ultime equiparino lo svolgimento completo del servizio civile ai tirocini, purché svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà. Pertanto lo svolgimento completo del servizio da parte di un Volontario iscritto ad una facoltà di queste Università comporta il riconoscimento del tirocinio e quindi l’attribuzione dei relativi crediti formativi, a richiesta dell’interessato e dietro verifica dei requisiti prescritti da parte della Facoltà. 
E’ possibile l’acquisizione certificata dal Centro Antinfortunistico Andreani srl a favore del Volontario in servizio civile di competenze (vedi nota allegata del 07/01/2019):
- IN ORDINE A “PRIMO SOCCORSO AZIENDALE”
- IN “MATERIA DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO” DECRETO LEGISLATIVO 9 ARILE 2008 N. 81Il Centro Antinfortunistico Andreani srl è accreditato dalla Regione Marche con decreto n. 573/SIM del14/11/2014

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Contenuti della Formazione specifica per n. 77 ore da attuarsi nelle sedi dell’Associazione AIAS sez. di Pesaro (CSER “A. Giardini” e COSER “Casa Leonardo”) articolata nei seguenti nove moduli.
Modulo I 
“Presentazione del Progetto di Servizio Civile (durata 6 ore)Docente: Giorgia Fantini 
Presentazione del progetto in particolare conoscenza delle specificità delle due sedi di attuazione del progetto” CSER “A. Giardini” e COSER “Casa Leonardo”
Modulo II
“Sistema integrato di interventi e servizi socio sanitari per disabili – Cenni storici sull’evoluzione dei servizi” (durata 5 ore)Docenti: Roberto Drago, Rossella Brunelli, Graziella Graziani 
Presentazione dei servizi socio sanitari rivolti alle persone disabili anche alla luce dei nuovi riferimenti normativi regionali e nuove progettualità - Evoluzione storica della semiresidenzialità e residenzialità con particolare riferimento agli interventi dell’ATS n. 1 ed alla storia del Centro Diurno e della Comunità gestite dall’AIAS
Modulo III 
“Ruolo e funzione del volontario in una logica di rete” (durata 8 ore) “Esperienze a confronto”Docenti: Giorgia Fantini, Fabio Sperindio, Elisabetta Cestari, Paula Langer
- Approfondimento della funzione dei volontari (sia in servizio civile che inviati da: Istituti Scolastici,Job, Tribunale, Comunità), motivazioni, ruolo attivo, valorizzazione in progetti di solidarietà
- Approfondimento della dimensione relazionale e quotidiana dei servizi e del lavoro di gruppo interdisciplinare
- Testimonianze di Volontari anche provenienti da altri contesti
Modulo IV
“Modello di cura centrato sulla persona disabile” (durata 16 ore)Docenti Giorgia Fantini, Elisabetta Cestari, Daniel Alcides Rojas Mena,Colomba Prudente
- Aspetti psico relazionali
- Conoscere la persona disabile ed i suoi bisogni
- La comunicazione efficace e le dinamiche relazionali
- La relazione di aiuto, la gestione delle emozioni e dell’empatia
- Comunicazione non verbale: l’importanza del movimento e della vicinanza
- Stimolazione cognitiva
- La cura assistenziale 
- Il sistema famiglia in rapporto alla semiresidenzialità e residenzialità 
- Le tecniche di intervento per la socializzazione e l’integrazione del disabile
Modulo V
 “Strumenti del benessere globale - Presentazione di tecniche operative volte al benessere degli ospiti” (durata 12 ore)Docenti: Giovanna Sassi, Fabio Baldini, Pietro De Paola
- Il corpo in libertà - Laboratorio stanza allegria ed elementi di Fisioterapia e Riabilitazione
- Tecnologie in funzione della disabilità
- Lo specchio dell’io
 - prendersi cura di sé
Modulo VI 
“Norme di comportamento per la circolazione su strada – Teoria e tecniche di trasporto e accompagnamento disabili” (durata 8 ore) Docente: Rocco Giovanni Gentile
Modulo VII 
“Formazione e Informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” (durata 16 ore) Docente: Alberto Andreani Michela Bramucci Andreani Formazione generale (4 ore) e specifica (12 ore), sulla base dell’accordo entrato in vigore il 26/01/2012, in attuazione dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni,in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro in relazione ai compiti dei volontari
Modulo VIII 
“La tutela della privacy nei servizi alla persona” (durata 3 ore) Docente: Mirella Simoncelli
- Elementi conoscitivi del “Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione di dati individuali”
Modulo IX 
“La riforma del terzo settore” (durata 3 ore) Docente: Simone Bucchi
Elementi conoscitivi del Decreto Legislativo del 3 luglio 2017 n.117, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.179 del 2 agosto 2017 serie generale, Codice del Terzo settore (CTS) in attuazione della Legge 6 giugno2016 n.106.” 
Durata della formazione specifica è di 77 ore

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE


MISURE AGGIUNTIVE 

· PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità

Categoria di minore opportunità

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità





· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO

Durata del periodo di tutoraggio

Modalità e articolazione oraria 

Attività di tutoraggio 




 
· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO

Paese U.E. 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in territorio transfrontaliero

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E.

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero
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